
Disastro ferroviario venerdì scorso nella stazione di Rostov in Urss 

Morti a decine sul treno 
Un merci con i freni rotti 
si è schiantato 
contro un vagone passeggeri 
fermo sui binari 
Un'inchiesta sull'incidente 

M MOSCA. Sono •decine» 
le vilume di un disastro fer
roviario che, nella notte di 
venerdì scorso, ha visto 
coinvolti un treno merci ed 
uno passeggeri sul binari del
la stazione di Kamenska|a 
(regione di Rostov) a circa 
900 chilometri a sud-est di 
Mosca. La notizia e stata da-

Una 
Precipita 
il satellite 
«Cosmos» 
m BONN. Un satellite sovie
tico dal tipo •Cosmos» è en
trato In una traiettoria Incon
trollata e «a per precipitare, 
Secondo alcuni scienziati te-
dischi che hanno dato la noti-
ala Il satellite dovrebbe sorvo
late oggi pomeriggio l'Europa 
• cadere duramela notte di
sintegrandosi completamente 
al coniano con l'atmosfera. 
Anche l'agenzia Tass ha 
preannuncio la caduta del 
•Cosmos. specificando che 
•la probabilità di danni alla su-
paritele terrestre e Insigniti-
canta», 

Il satellite era slato lanciato 
Il primo agosto scorso e 
«vrabba dovuto essere utiliz
a t o par scopi di ricerca 
scientifica, Ha Infuni a bordo 
un'apparecchiatura per la ri
cerca dello spazio cosmico, 
un sistema radio per la misu
razioni) esatta degli elementi 
In orbita e un altro radiotele-
metrlco per la trasmissione a 
l em del dati raccolti. Pesa 
dieci tonnellate e rappresenta 
quindi uno del più grandi sa
tollili artificiali che siano mal 
stati lanciati In orbita, 

ta Ieri dal quotidiano «Truci», 
organo del sindacati, che 
con I suol 14 milioni di copie 
è il giornale più diffuso del-
l'Urss. Il numero esatto delle 
vittime non è stato comuni
cato, ma si sa che una com
missione governativa è stata 
costituita per indagare sulle 
cause dell Incidente. 

Brasile 

A Rio 
scoperti 
22 cadaveri 
ara I cadaveri di 22 persone, 
crivellati di proiettili, sono sta
ti trovati l'altro Ieri per le stra
de della periferia di Rio de Ja
neiro, L'annuncio della maca
bra scoperta è stato fatto da 
un portavoce della polizia. 
Stando a quanto sostengono I 
comunicati ufficiali, al mo
mento gli Inquirenti non di
sporrebbero di alcuna pista 
per risalire agli autori della 
strage, ma I giornali hanno at
tribuito gli omicidi agli «squa
droni della morte» le bande di 
sterminio composte nella 
maggior pane da ex agenti 
della pollila civile e militare 
che •controllano» le zone più 
povere della capitale brasilia
na. Negli ultimi cinque mesi, 
sempre nella stessa zona, so
no state assassinate più di mil
le persone. Oli Inquirenti non 
hanno mai accreditato l'Ipote
si che II massacro losse opera 
degli «squadroni» preferendo 
addebitare la responsabilità 
degli omicidi a bande di traffi
canti in guerra tra loro per II 
predominio del mercato della 
droga. 

Un treno merci carico di 
grano, correndo alla velocità 
di 140 chilometri orari, si sta
va avvicinando alla stazione 
di Kamenskaja quando il 
macchinista Serghej Batu-
shkin (un ventisettenne vete
rano della guerra di Afghani
stan), si è accorto che i freni 
non funzionavano. Batu-
shkin ha immediatamente 
avvertito la capostazione N. 
Skuridlna di liberare il bina
rio. A sua volta la Skuridina 
ha ordinato al macchinista 
del treno passeggeri Roslov-
Mosca, fermo In stazione sul
lo stesso binarlo, di allonta
narsi con II suo convoglio. 
Ma proprio mentre 11 treno 
stava acquistando velocità 

un cuccettista, pensando 
che il macchinista avesse per 
errore lasciato la stazione 
prima del tempo, ha aziona
to il freno d'emergenza. 
•Questo attimo di ritardo è 
bastato perché il merci rag
giungesse il treno passegge
ri», scrìve il giornale. 

Lo scontro è avvenuto alle 
1.32 del 7 agosto secondo 
l'ora di Mosca (le 23.32 ora 
italiana del 6 agosto). Sabato 
sera la televisione ha mostra
to alcune Immagini del disa
stro: una montagna di lamie
re contorte, vagoni deragliati 
e grano rovesciato sul binari 
della stazione. 

Stando a quanto riportato 
da «Trud» dopo lo scontro si 

Terremoto in Cile 
Sei le vittime, 
oltre cento feriti 
È salito a sei morti e 106 feriti il bilancio del violen
to terremoto c h e l'altro ieri ha sconvol to la città 
costiera di Arica nel Cile settentrionale e alcune 
regioni del Perù. Tra le vittime un bambino di 11 
anni e una neonata rimasti entrambi sepolti sotto le 
macerie. Frane e smottamenti hanno bloccato 
molte strade rendendo cosi difficile l'opera dei 
soccorritori. 

rasi SANTIAGO. È salito a sei 
morti e 106 feriti il bilancio 
del violento terremoto di In
tensità 6,6 punti della scala Rl-
chter, con epicentro nel fon
dali dell'Ocenano Pacifico, 
che l'altro Ieri ha sconvolto la 
cltti costiera di Arica, nel Cile 
settentrionale e alcune regio
ni del Perù meridionale. La 
scossa registrata alle 11 e 50 
locali (le 17 e 50 Italiane) è 
durata solo un palo di minuti 
ma ha provocato frane e crolli 
seminando II panico tra la po
polazione. Ad Arica, che dista 
1700 chilometri da Santiago, 
gli abitanti sono stati presi dal 
panico quando le comunica
zioni telefoniche e l'erogazio
ne della energia elettrica sono 
state Interrotte. Anche le citta 

deve essere sviluppato un in
cendio, visto che «salvando i 
passeggeri, P. Fomento - un 
abitante del luogo - ha subi
to gravi ustioni». 

Il quotidiano della gioven
tù comunista «KomsomoI-
skaja Pravda» ha scritto che 
tre vetture del treno passeg
geri sarebbero rimaste coin
volte nel disastro: due sono 
andate distrutte ed una è sta
ta danneggiata. Secondo il 
giornale «solo pochi passeg
geri si sono salvati». 

Il macchinista del treno 
merci Shtykhno, rimasto 
quasi illeso, ha dichiarato 
che I freni erano stati rego
larmente controllati prima 
della partenza. 

di Iquique, più a sud, e quella 
di Tqcna, Moquequa e Arequi-
pa in Perù sono state colpite 
dal sisma. La superstrada «Pa-
namericana», il principale as
se stradale di collegamento 
tra le regioni settentrionali e 
meridionali del Cile è slata in
terrotta dagli smottamenti. La 
E rima vittima è stato un barn-

Ino di 11 anni rimasto sepol
to sotto I detriti dei quartieri 
vecchi di Arica. Altri morti si 
contano a sud della cittadina 
a Camores, uno dei poverissi
mi villaggi di pescatori sorti 
lungo la fascia costiera. Una 
bambina di appena un mese 
di età è rimasta schiacciata 
sotto le macerie della casa 
dove abitava. Drammatica an
che la condizione dei feriti: 

del centosei ricoverati negli 
ospedali molti versano in con
dizioni gravissime. L'opera dei 
soccorritori si è rivelata subito 
difficile proprio per le frane 
che hanno reso Inagiblll diver
se strade Impedendo il pas
saggio del camion e degli altri 
mezzi di soccorso. Sabato se
ra si parlava solo di un morto 
e di sei feriti. Nel corso della 
notte, via via che si raccoglie
vano le informazioni dalle zo
ne più remote, la lista delle 
vittime purtroppo si è allunga
ta e non è escluso che sia de
stinata ad aumentare con il 
{tassare del tempo. A Santiago 
e autorità hanno approntato 

un programma di aiuti per le 
centinaia di sinistrati rimasti 
senza casa. 

Alfredo Stroessner 

A un oppositore del regime 
in carcere da 24 anni 
il cibo arriva solo 
attraverso una feritoia 

In Paraguay 
detenuto murato 
vivo in cella 
• B LONDRA. Un oppositore 
del governo paraguayano, In 
carcere da 24 anni, è stato 
murato dentro la sua cella. La 
porta è stata tolta e al suo po
sto è stata eretta una parete di 
mattoni con una piccolissima 
finestrella attraverso la quale 
al detenuto vengono serviti i 
pasti. 

Lo afferma in un comunica
to diffuso a Londra l'organiz
zazione umanitaria •Amnesty 
International» che sostiene di 
avere avuto queste notizie da 
fonti all'interno del Paraguay. 
Amnesty ha rivolto contem
poraneamente un appello alle 
autorità di quel paese affinchè 
Napoleon Ortigoza, 54 anni, 
ex capitano dell'esercito, ven
ga immediatamente liberato. 

L'organizzazione umanita
ria, che lo ha adottato come 
Sirigioniero di coscienza, af
erma nel comunicato che le 

sue condizioni di salute vanno 
peggiorando di giorno in gior
no. 

Sono 24 anni che Ortigoza 
è in carcere e quasi sempre -
secondo Amnesty - « stalo te
nuto in cella di isolamento. 
Recentemente poi una richie

sta di libertà provvisoria * sta
ta bocciata perché - secondo 
le autorità - non si era com
portato bene. Amnesty ha ap
preso che l'atto di Indisciplina 
che gli è stato contestato era 
un tentato suicidio. 

Napoleon Ortigoza è rin
chiuso attualmente nel carce
re della caserma della -Guar
dia de seguridad» nella capita
le Asuncion. Il 17 dicembre 
prossimo, dovrebbe ritornare 
libero. 

Il detenuto era stato con
dannato per omicidio e cospi
razione nel 1963 dopo esaere 
stato arrestato nel dicembre 
dell'anno precedente. Amne
sty ritiene tuttavia che questi 
capi <" imputazione non aves
sero alcun fondamento e che, 
in realtà, Ortigoza sia stato in
carcerato in quanto opposito
re del presidente Stroessner, 

Amnesty afferma che sono 
soprattutto le sue condizioni 
mentali a preoccupare. Un 
gruppo di giornalisti che ha 
recentemente visitato il carce
re ha dichiarato che Ortigoza 
gridava il suo nome e chiede
va aiuto dalla finestra della 
sua cella. 

CHE TEMPO FA 

S@HS 
SERENO NUVOLOSO POGG/A TEMPORALE 

NEBBIA NEVE 
E 

VENTO MAMMOBSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia al trova compresa tra due 
circolazioni atmosferiche contrastanti: aria fredda e in
stabile che dal continente europeo scenda verso il Medi
terraneo occidentale, aria calda di origine africana che 
dal Mediterranea centrale risala verso la nostra ragioni 
meridionali e prosegua verso i Balcani. Il contrasto tra 
questi due tip) di aria è contrassegnato da una linea di 
perturbazioni che al estenda dalla penisola iberica verso 
ia regioni balcaniche interessando più direttamente l'Ita
lia settentrionale • marginalmente l'Italia centralo. 

TtNIPO PREVISTO: lungo la fascia alpina a le località 
prealpina a autia Tra Venezia cielo generalmente nuvolo
so con addensamenti associati a piovaschi con alternan
za di annuvolamenti e achiarita. Nel pomeriggio tenden
za ad aumento temporali. Sulle altra regioni aattentrlona-
II variabilità caratterizzata dell'alternar i l di annuvolamen
ti e achiarite. Nat pomeriggio tendenza ad aumento della 
nuvolosità. Sulla rimanenti ragioni Italiana prevalenza di 
cielo aerano. In aumento la temperatura sull'Italia meri
dionale, sarai notevoli variazioni al cantra a al nord. 

V I N T I : sulle regioni settentrionel! provenienti da nord-est 
tendenti a rinforzare, sulla altra ragioni debali di prove
nienza meridionale. 

MARI: mossi i bacini centrali a l'alto Adriatica, leggermente 
mossi a calmi gli altri mari, 

DOMANI: non ai avranno varianti notevoli rispetto alla 
giornata di lunedi, per cui fatta eccezione par la Instabili
tà che ancori caratterizzerà II tempo sulle regioni setten-
trionsti, le condizioni atmosferiche si manterranno gene
ralmente buone su tutta la regioni italiane. Qualche for
mazione nuvolosa di una certa consistenza ma a caratte
re umporaneo sarà possibile, sulle regioni dall'alto e 
medio Adriatico. 

•a i Spesso l'applicabilità 
della leggi sul lavoro è con
dizionata al fatto che l'Im
presa o l'unità produttiva 
abbiano un certo numero di 
dipendenti. U più impor
tante di queste Ipotesi è 
quella contenuta nell'art. 35 
dello Stallilo del lavoratori 
e nell'art. Il della L. n. 
604/1966 sul licenziamenti, 
ma non è certo l'unica, Og
getto di questa nata, pero, 
non e l'analisi di questa o 
quella legge, ma l'utilizza-
(Ione del numero del di
pendenti come criterio per 
la loro applicazione: Il fatto 
è che spesso II numero dei 
dipendenti è un Indice trop
po grezzo della potenzialità 
economica di un'Impresa. E 
opportuno, dunque, che si 
Introduca, almeno come 
correttivo, qualche altro cri
terio: In questa direzione si 
muove la carta del diritti del 
lavoratori nelle piccole im
prese di recente proposta 
dal nostro Partito che con
diziona l'applicazione della 
disciplina più rigorosa non 
più solo all'esistenza di un 
certo numero di rapporti di 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Ouallalmo l l rmmnM, studia*, ratponMMi • coordinato»; Plarglovannl Alto», avvocato Cdl di Bologna, doctnn 
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Limiti numerici e legislazione 
MARIO GIOVANNI GAROFALO 

lavoro ma, in alternativa, ad 
un certo volume di affari. 

Questa Incongruenza è 
resa ancora più grave dal 
(atto che alcune recenti leg
gi hanno escluso dal com
puto per questi limiti nume
rici 1 lavoratori assunti con 
contratto di formazione la
voro (art. 3, co. 10, L. n, 
863/1984) e gli apprendisti 
(art. 21, co. 7, L. n. 
56/1987). Questa normati
va appare particolarmente 
grave perchè la precarietà 

di questi rapporti di lavoro, 
già di per sé inaccettabile, si 
estende a tutti gli altri rap
porti che intercorrono con 
quell'imprenditore. Ad 
esemplo, un imprenditore 
che abbia 25 lavoratori alle 
sue dipendenze sfuggirà al
l'applicazione dello Statuto 
del lavoratori se avrà avuto 
la furbizia di riservare una 
decina di posti agli appren
disti o ai contrattisti in for
mazione lavoro. 

Il legislatore ha certa

mente la più ampia discre
zionalità nel determinare il 
livello di potenzialità eco
nomica dell'impresa - e, 
può aggiungerei, di com
plessità delia struttura orga
nizzativa, secondo un'altra 
giustificazione dell'art. 35 
Statuto lavoratori escogitata 
dalla giurisprudenza - cui 
subordinare l'applicazione 
di questa o quella legge sul 
lavoro: ma questa discrezio
nalità è certamente limitata 
dalla necessità di rispettare 

il principio di eguaglianza e 
quello connesso di ragione
volezza, posti dall'art, 3 
Cosi. Ora, se - come ha più 
volte alfermato la giurispru
denza - il numero dei rap
porti di lavoro non è rile
vante in sé, ma in quanto 
indice della potenzialità 
economica dell'impresa 
(e/o della sua complessità 
organizzativa), non è certo 
ragionevole escludere dal 
computo alcuni rapporti di 
lavoro che sono si speciali -
in quanto vi è coinvolta la 
formazione - ma la cui spe
cialità non intacca la loro 
capacità di indicare la po
tenzialità economica del
l'impresa (e/o la sua com
plessità organizzativa). 

Tornando all'esempio di 
cui sopra, appare dei tutto 
ingiustificata la differenza di 
trattamento tra i dipendenti 
di due imprenditori che ab
biano ambedue 25 lavora
tori alle dipendenze, uno 
dei quali, però, abbia avuto 
la furbizia di assumerne die
ci con contratto di forma
zione-lavoro o di apprendi
stato. 

\nnullamento 
"I licenziamento 
el pubblico 
•piego 

• • r a r o direttore, desidero sotto-
irre II mio caso all'esame dei col

laboratori della rubrica «leggi e 
vontrattl», In quanto la loro risposta 
può rappresentare per me la strada 
sulla quale muovermi e un prece
dente che fa testo nel futuro, per 
eventuali casi analoghi in materia di 
rapporti di lavoro. 

In servizio di ruolo come operalo 
tecnico presso gli Spedali Riuniti di 
Pistola dal 18/10/1971 a seguito 
vincita di concorso, In data 
14/4/1973 ebbi un infortunio sul la
voro In conseguenza del quale, per 
I successivi anni, fino al 7/1/1981, 
lui assegnato a svolgere mansioni 
diverse quali portiere e centralini
sta, conservando sempre lo stesso 
livello stipendiale. Nel frattempo, 
aggravatesi le condizioni fisiche 
sempre in conseguenza del predet

to infortunio, fui costretto, per certi 
periodi di tempo, a ritornare sotto 
l'assistenza dell'Inali, tanto che 
questo Istituto mi riconosceva un 
grado di Invalidità del 55» (che In 
seguito, sempre per aggravamento, 
fu portato al 75%). 

L'Amministrazione di allora, pri
ma del 7/1/1981, pretese il mio im
mediato rientro in servizio dalla 
aspettativa nella quale mi trovavo 
per conseguenza dell'infortunio, 
pena la decadenza dall'impiego, 
che avvenne in data 7/1/1981 die
tro deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione, dopo che, invece 
di rientrare, avevo prodotto un altro 
certificato di inabilità. 

Contro tale provvedimento feci 
ricorso al Tar d ie confermò la legit
timità del detto provvedimento, al 
che fu inoltrato, da parte del mio 
legale, ricorso in appello al Consi
glio di Stato, che nell'udienza del 
19/12/1986 ha riformato la senten
za del Tar toscano e annullato i 
provvedimenti della Amministra
zione ospedaliera relativi alla deca
denza dal servizio. 

Debbo aggiungere che, per ini
ziativa parallela, in data 8/4/1983, 
Inoltravo alla Cpdel domanda per 
ottenere la pensione diretta di privi
legio, In considerazione della inva

lidità riconosciutami dall'Inail di Pi
stoia. 

Riepilogando, al momento attua
le, mi trovavo pensionato dalla data 
di decadenza dal servizio 
(7/1/1981), con pensione diretta di 
privilegio e, contemporaneamente, 
per decisione del Consìglio di Sta
to, riammesso in servizio presso 
l'attuale Usi n, 8 di Pistoia nella qua
le ha confluito l'ex Spedali Riuniti 
di Pistoia, ora presidio ospedaliero. 

L Sauro NlccolaL Pistoia 

È pacifico secondo la giurispru
denza amministrativa che l'annul
lamento di un provvedimento di 
decadenza o di dispensa dal servi
zio comporta la ricostituzione del 
rapporto di lavoro ex tue; con il 
ripristino della situazione giurìdi
ca antecedente al provvedimento 
annullato; con la conseguenza che 
l'amministrazione è tenuta a corri
spondergli il trattamento previ
denziale ed economico dalla data 
del licenziamento, a nulla rilevan
do il fatto che il dipendente non 
abbia prestato servalo. 

Nel trattamento economico sono 
compresi lutti gli assegni a caratte
re normale e continuativo che il 

lavoratore avrebbe percepito se 
fosse rimasto in servizio e non fòs
se stato illegìttimamente impedito 
dal dare la sua prestazione, de
tratte però le somme che il dipen
dente avesse eventualmente per
cepito a qualsiasi titolo per presta
zioni continuative professionali 
nel periodo nel quale il rapporto è 
stato interrotto. La prova, tuttavia, 
che il lavoratore abbia percepito 
altri proventi in tale periodo e 
l'ammontare di essi è a totale cari
co dell'amministrazione stessa. 

La situazione del lettore, tutta
via, non sì riduce solo al ripristino 
del rapporto dì lavoro a seguito 
del provvedimento annullato, ma 
riguarda anche il rapporto previ
denziale che nelle more del giudì
zio si è costituito con la Cpdel. 

Non occupandosi questa rubrica 
di questioni previdenziali, per le 
conseguenze concrete che la rico
stituzione del rapporto dì lavoro 
comporta sul rapporto preuìden-
ziale instaurato nelle more del giu
dìzio in conseguenza dell'inabilità 
riconosciuta, possiamo soltanto 
consigliare al lettore dì rivolgersi 
ai patronati o al sindacato pensio
nati per una risposta precìsa sul 
punto 

D/V.M. 

I tre casi in cui 
gli eredi 
possono avere 
gli arretrati 

PREVIDENZA 

Ecco uno dei tanti casi di 
burocrazia In Italia. Anni 81 
con moglie di anni 79. Pensio
ne: al marito pensione degli 
artigiani, alla moglie la pen
sione sociale. Riconosciuto il 
diritto alla menatone per ceci
tà, dopo un anno e mezzo ar
riva il primo avviso di paga
mento-, non si parla degli arre
trati. Alla fine, la persona che 
ha diritta agli arretrati, muore. 
Telefono, vado di persona: mi 
dicono che occorrono altri 
documenti perché bisogna 
aprire altra pratica e passerà 
quanto meno un altro anno. 
Un funzionario di prefettura 
mi ha dello che l'unica cosa 
che si può fare è aspettare. 

B. NagUaU 
Mano 

Nella tua lettera non è det
to se la tua defunta moglie 
aveva beni immobili, diritto 
di usufrutto o alta diritti rea
li. Riteniamo tare cosa utile 
anche ai nostri lettori ipotiz
zando i tre casi più comuni 
che testimoniano, come tu di
ci, l'obbligo di presentare 
una complicata documenta
zione che produce tempi lun
ghi quando queste prestazio
ni sono riscosse dagli eredi. 

l'easo 
Deceduto con immobili o 

diritto di usufrutto o altro di
ritto reale e ratei dì pensione 
per cecità e accompagna
mento non ancora riscossi al 
momento del decesso. Va in
nanzitutto presentata la de
nuncia di successione all'Uf
ficio del registro. Se il ricono
scimento degli arretrati per 
invalidità e per l'accompa
gnamento avviene dopo che 
è già stata presentata la de
nuncia di successione occor
re presentare un'altra inte
grazione della prima indi
cando anche te somme da ri
scuotere presso la prelettura. 
Con la presentazione della 
denuncia di successione l'Ut-
lieto del registro, a richiesta 
degli eredi, rilascia il mod. 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Mario Nanni D'Orazio, 
Angelo Manier i a Nloola Tlsci 

gè per permettere il riconosci
mento della pensione degli 
inabili civili da parie del mi
nistero dell'Interno. Negli al
tri casi resta sempre in vigore 
il limite pia basso, che con 
una semenza a sorpresa ("de
cisione 186 del 28 giugno 
1985), la Cane costituzionale 
ha ritenuto pienamente legit
timo. 

140. 
Dopo questo primo adem

pimento si deve fare doman
da (in carta bollata da lire 
3,000) di riscossione delle ra
te maturate presso la prefet
tura. La domanda deve esse
re firmata da tutti gli eredi, e 
ad essa va allegata oltre al 
mod. 140 anche un certificato 
dì morte con bollo da lire 
3.000 e un atto notorio - sem
pre in bollo da lire 3.000 -
attestante gli eredi. 

2* caso 

Deceduto senza beni im
mobili con eredi solo fratelli 
o collaterali in genere. 

Anche in questo caso, per 
riscuotere i ratei in prefettura, 
è necessario ripetere tutte le 
procedure indicate al punto 
I) perché la mancanza di di
scendenti diretti obbliga gli 
eredi a presentare la dichia
razione di successione anche 
quando non ci sono 
immobili 

3* caso 
Deceduto senza beni im

mobili con eredi diretti (fi
glio, nipoti di figlio premorto, 
genitori e coniuge). 

Anziché il mod. 240 occore 
una dichiarazione di respon
sabilità in carta bollata da li
re 30.000, nella quale tutti gli 
eredi dichiarino: 
a) che il valore complessivo 
dell'asse ereditaria (compre
si I ratei pagati dalla prefettu
ra) è inferiore a lire 
15.000.000 se deceduto pri
ma del 30 giugno 1986; oppu
re inferiore a lire 50.000.000 
per i deceduti dopo tale data; 
b) che nell'asse ereditario 
non sono presentii beni im
mobili, usufrutto o dintti reali 
immobiliari; 
e) che si tratta dì eredi diretti. 

Se manca solo una di que
ste condizioni e obbligatoria 
la denuncia dì successione. 

Conoscere i documenti e 
falle» che fa pratica deve 
percorrere è importante ai fi
ne di far giungere presso la 

prefettura la non semplice 
documentazione necessaria 
per la liquidazione dei ratei 
maturati e non riscossi. 

Reddito 
inalterato 
per la «indiretta» 
degli statali 

La legge finanziaria ha ele
vato i limiti di reddito per po
tere godere della pensione 
statale indiretta (cioè, che 
non riguarda il coniuge e I figli 
minorenni), concessa ai su
perstiti, annullando il vecchia 
limite delle 960 mila lire an
nue. Eppure alla Direzione 
provinciale del Tesoro di Ro
ma mi è stato detto che la no
tizia non è esatta in quanto 
l'aumento dei redditi riguarda 
solo gii inabili. 

Franco LapanUal 
Roma 

È esatto quanto hai appre
so presso gli uffici provinciali 
del Tesoro dì Roma. Infatti, 
resta sempre in vigore il vec
chio lìmite delle 960.000 lire 
annue per essere considerati 
nullatenenti e quindi a carica 
del defunto e perciò essere 
ammessi alla titolarità della 
pensione indiretta, la novità 
è stala introdotta solo per gli 
inabili a proficuo lavoro, cioè 
per gli orfani maggiorenni, 
genitori, fratelli e sorelle del 
dipendente o pensionalo sta
tale (il coniuge e i tigli mino
renni hanno dìntto alla pen
sione senza alcuna limitazio
ne reddituale). 

Per costoro, dal f gennaio 
1986 il limile di reddito era dì 
lire 11.914.170 lorde (lire 
12.736.350 nel 1987), cioè lo 
stesso limite posto dalla leg-

Le 30.000 lire 
che non arrivano 

Un gruppo di combattenti e 
reduci della seconda guerra 
mondiale vuole mettere in evi
denza che finalmente dopo 
tanti anni è stato riconosciuto 
il diritto a beneficiare delle 
30.000 lire mensili, tramite pe
rò la testimonianza dei docu
menti rilasciati dai distretti mi
litari competenti per ogni 
campagna militare o zona di 
operazioni. Non sarebbe più 
umano e più concreto ricono
scere questo beneficio anche 
se gli interessati hanno pro
dotto solo il foglio matricolare 
che risponda in maniera ine
quivocabile ai periodi In cui 4 
stato prestato servizio milita
re? Da più di due anni poche 
richieste sono state soddisfat
te. 

Groppo eonbatteatt e reduci 
Montìchìarì (Brescia) 

Della questione abbiamo 
ripetutamente trattato. Ab
biamo pia eolie scritto del
l'impegno del Pei in Parla
mento e del provvedimento 
dì legge volto a evitare, con 
dichiarazione degli interes
sati, la perdita dì altro tempo 
per mancanza del rifascio, d 
parte dei distretti, del loglio 
matricolare. Dobbiamo ripe
tere però che in effetti, non 
basta per il nconosamniro 
da parte dell'mps l'essere 
stati in zana dì apenztoni 
ma si richiede (a partecipa
zione a operazioni dì com
battimento. 
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